
Provincia Autonoma di Trento
Soprintendenza per i Beni Archeologici
Servizi Educativi
Via Aosta, 1 – 38100 Trento
Tel. 0461 492150   
Fax 0461 492160
E-mail: didattica.archeologica@provincia.tn.it
www.trentinocultura.net/archeologia.asp Fo

to
 O

. M
ic

he
lo

n,
 G

. Z
ot

ta
 e

 A
rc

hi
vi

o 
So

pr
in

te
nd

en
za

 p
er

 i 
B

en
i A

rc
he

ol
og

ic
i, 

ag
os

to
 0

7 
- G

ra
fi c

a 
 G

. S
te

fa
na

ti

A
 s

cu
o
la

 c
o
n
 

l’a
rc

h
e
o
lo

g
ia

PROPOSTE DIDATTICHE 
ANNO SCOLASTICO 2007-2008

Provincia Autonoma di Trento
Soprintendenza per i Beni Archeologici

INFORMAZIONI

QUANDO E DOVE …

I laboratori e i percorsi didattici si svolgono presso le aule didattiche 
della Soprintendenza per i Beni Archeologici in Via Aosta 1 e presso 
l’area archeologica del S.A.S.S. (Spazio Archeologico Sotterraneo 
del Sas) in Piazza Cesare Battisti a Trento.
Ogni laboratorio didattico prevede la durata massima di 3 ore secondo 
il seguente orario:
• mattino dalle ore 9.00 alle 12.00,
• pomeriggio dalle ore 14.00 alle 17.00. 

MODALITA’ DI PRENOTAZIONE

Le prenotazioni, accettate fi no ad esaurimento, si effettuano telefonando 
esclusivamente ai Servizi Educativi della Soprintendenza al numero 
0461 492150 a partire dal giorno 17 settembre 2007 fi no al giorno 
5 ottobre 2007 dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle 12.00.
La segreteria continuerà le prenotazioni e lo sportello di consulenza 
per gli insegnanti ogni lunedì dalle ore 14.30 alle 17.30.
Non si accettano prenotazioni avvenute attraverso altri numeri telefonici 
o tramite fax. 
La conferma dovrà pervenire via e-mail didattica.archeologica@provincia.tn.it 
o tramite fax al numero 0461 492160 entro 15 giorni dalla data 
di prenotazione telefonica. 
Ogni insegnante potrà prenotare solamente per la propria classe. 
L’attività didattica avrà inizio il giorno 15 ottobre 2007.

COSTI E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Laboratori didattici: 2 euro a partecipante
Uscite sul territorio: 80 euro a classe
MITI A TRIDENTUM … sulla strada romana del S.A.S.S.: 100 euro a classe
Gratuito per insegnanti e accompagnatori
Per i percorsi che avranno luogo in Via Aosta, le uscite sul territorio e 
i Miti il pagamento dovrà essere effettuato entro il giorno successivo alla 
data prenotata, tramite bonifi co bancario sul conto di tesoreria intestato 
alla Provincia autonoma di Trento, presso il Tesoriere capofi la della 
Pat - UniCredit Banca S.p.A. - Agenzia Trento Galilei – Via Galilei 1, 
38100 Trento, sul conto CIN: 
S ABI: 02008 CAB: 01820 N. CONTO: 000003774828, 
oppure tramite versamento sul conto corrente postale n. 295386, 
intestato alla Provincia autonoma di Trento – Servizio Tesoreria, 
c/o UniCredit Banca S.p.A., via Galilei, 1, 38100 Trento.
Si raccomanda di specifi care la causale del versamento e di inviare 
fotocopia della ricevuta al numero di fax 0461 492160.
Per i percorsi che si svolgeranno presso l’area archeologica del S.A.S.S. il 
pagamento dovrà essere effettuato in contanti il giorno stesso dell’attività.
Qualora la classe non si presentasse all’appuntamento senza averne 
dato comunicazione almeno 15 giorni prima della data prevista, il costo 
dell’attività didattica verrà interamente addebitato. 

MODALITÀ DEI PERCORSI

Le proposte e i materiali didattici sono rivolti alla scuola primaria (E), 
alla scuola secondaria di primo (M) e secondo grado (S). 
E’ necessario che gli insegnanti che aderiranno ai laboratori forniscano 
i nominativi dei partecipanti.
E’ indispensabile che siano presenti durante l’attività due persone 
responsabili anche del comportamento degli alunni.

MATERIALE DIDATTICO

L’attività didattica è supportata dalle collane: “Gioca con l’archeologia”, 
“Archeologia e scuola” e da schede semistrutturate e operative. 
Si tratta di fascicoli che affrontano temi diversi e che vengono 
gratuitamente distribuiti alle scuole, divenendo supporto didattico 
all’attività degli insegnanti.

NOVITÀ
Modalità di partecipazione
Gli incontri si svolgeranno con un minimo di 20 e un massimo 
di 75 partecipanti. 
È richiesta la compartecipazione ai costi da parte delle 
istituzioni scolastiche.
La prenotazione va confermata dalla scuola via e-mail:
didattica.archeologica@provincia.tn.it
o tramite fax (vedi modello allegato) al numero 
0461 492160 entro 15 giorni dalla data dell’incontro.

Per le scuole superiori è previsto un approfondimento 
con letture inerenti il tema, tratte da opere di autori 
contemporanei, e un confronto/incontro con gli attori 
sulle tecniche drammaturgiche e interpretative.

Miti a Tridentum … 
sulla strada romana del S.A.S.S.
Letture itineranti con il gruppo teatrale Emit Flesti

L’attività si svolge presso lo Spazio Archeologico Sotterraneo 
del Sas dalle ore 10.30 alle 12.15. È prevista una breve 
presentazione dei miti (Orfeo, Iside, Ercole e Saturno), 
e del loro legame con Tridentum, seguita dalle letture 
degli attori del gruppo Emit Flesti.

Il calendario è il seguente:
Canta Orfeo, canta! Ma non voltarti…  
lunedì 5 novembre 2007 e lunedì 3 marzo 2008
Osiride, ma dove sei?      
lunedì 3 dicembre 2007 e lunedì 7 aprile 2008
Arriva Ercole! Si salvi chi può …   
lunedì 14 gennaio e lunedì 5 maggio 2008
Un nuovo regno per Saturno
lunedì 4 febbraio e lunedì 26 maggio 2008

I Servizi Educativi della Soprintendenza sono composti da: 
Francesca Bazzanella, Maria Raffaella Caviglioli, Cecilia Cremonesi, 
Luisa Moser (responsabile), Elena Silvestri, Rosa Roncador.

Uscite sul territorio

Per approfondire la conoscenza del territorio, si propongono 
uscite tematiche a due delle più importanti aree 
archeologiche relative all’età del Ferro: Montesei di Serso 
a Pergine Valsugana e Doss Castel a Fai della Paganella. 
I ragazzi saranno invitati a scoprire i siti archeologici 
attraverso l’analisi delle strutture abitative e l’utilizzo 
di copie di reperti qui rinvenuti.
Durata prevista dell’attività: 2 ore.
Le attività si svolgeranno su prenotazione nei mesi 
di ottobre e novembre 2007 e marzo, aprile e maggio 2008 
nella giornata di lunedì.
L’abbigliamento deve essere adeguato all’escursione 
(abbigliamento sportivo con scarpe da trekking).
Il trasporto è a carico della scuola. Entrambi i siti si 
raggiungono con una facile passeggiata di circa 20 minuti.



Simulazione di scavo archeologico

Gli alunni vengono sensibilizzati alla valorizzazione 
e alla tutela del patrimonio storico e culturale attraverso 
la conoscenza dei metodi dell’indagine archeologica. 
Il percorso prevede una breve introduzione ai concetti 
di stratigrafia e cronologia e alle discipline che vengono 
impiegate nell’indagine archeologica. Si passerà quindi 
alla simulazione di uno scavo archeologico in aula 
e alla documentazione relativa a tutte le fasi del lavoro: 
diario di scavo, analisi del terreno, disegno e fotografia 
dell’area di scavo e degli oggetti, analisi e scheda 
diagnostica dei reperti rinvenuti, ricostruzione 
della stratigrafia, formulazione di ipotesi e datazione 
dei materiali rinvenuti, tecniche del restauro.

Un metodo di ricerca storica: 
l’indagine archeologica

Il percorso si propone di introdurre i ragazzi alla conoscenza 
delle diverse fonti e metodologie impiegate nell’indagine 
archeologica per acquisire alcuni strumenti utilizzati 
nella ricerca storica. In tal modo i ragazzi vengono anche 
sensibilizzati alla valorizzazione e alla tutela del patrimonio 
storico e culturale.
Il percorso prevede una parte teorica relativa alle 
metodologie impiegate: il riconoscimento di un sito 
attraverso le fonti scritte, la ricognizione e la fotografia 
aerea, le indagini preliminari, le scienze applicate 
(archeobotanica, geologia, archeozoologia …), i metodi 
di datazione, il concetto di stratigrafia, la valorizzazione e 
musealizzazione dell’area archeologica, la conservazione, 
il restauro e il disegno dei reperti. La parte pratica consiste 
nella verifica del metodo di lavoro dell’archeologo: analisi 
di reperti e fonti scritte/iconografiche, documentazione, 
formulazione di ipotesi e interpretazione.

Laboratori sulle tecnologie in uso nell’antichità

La casa cambia 

Gli alunni saranno guidati a riconoscere i cambiamenti 
degli ambienti abitativi utilizzati dall’uomo dalla preistoria 
all’epoca romana (i ripari sottoroccia, le palafitte, le case 
retiche, le domus romane). Particolare attenzione sarà 
rivolta alle strutture abitative di epoca romana attraverso 
l’analisi e l’interpretazione delle evidenze archeologiche 
presenti presso il S.A.S.S. (Spazio Archeologico Sotterraneo 
del Sas).

Notizie da lontano

Attraverso l’analisi del corredo di una sepoltura di epoca 
romana, gli alunni impareranno a interrogare i reperti 
archeologici e a rendersi conto dell’importanza del metodo 
deduttivo per conoscere i fenomeni storici e, in particolare, 
per apprendere le caratteristiche degli usi e costumi del 
mondo degli antichi romani. Manipolando copie di lucerne, 
ornamenti, vasellame, vetri e monete i ragazzi potranno 
capire come erano realizzati e quale era la loro funzione. 
L’attività di laboratorio prevede la realizzazione di ornamenti 
secondo i modelli in uso in età romana. 

A che cosa giochiamo?

Giochi e giocattoli dei bambini di età romana
Attraverso l’analisi delle fonti materiali, scritte e 
iconografiche, grazie all’utilizzo di schede semistrutturate, 
i bambini verranno a conoscenza dei giochi 
e dei passatempi dei loro coetanei di età romana. 
Nel laboratorio potranno divertirsi e praticare alcuni 
giochi di gruppo oltre a riprodurre loro stessi alcuni 
giocattoli romani.
N.B.: Si chiede che ogni alunno porti una scatola 
di cartone per il trasporto dell’oggetto realizzato.

Sperimentare l’argilla

I ragazzi partendo dall’osservazione di reperti fittili di epoche 
diverse sono invitati, attraverso l’utilizzo di schede 
semistrutturate, ad analizzarne e riconoscerne le caratteristiche. 
Obiettivo del percorso è capire come l’argilla sia stato 
un materiale utilizzato fin dalla preistoria per scopi e funzioni 
diverse (recipienti, strumenti per la tessitura, statuette, 
pintadere ecc.). 
L’attività di laboratorio prevede la riproduzione su tavolette 
in argilla di tecniche decorative diverse e la realizzazione 
di oggetti precedentemente analizzati.

Sperimentare tessendo 

Partendo dall’osservazione e dall’analisi di reperti e di fonti 
iconografiche gli alunni sono invitati a conoscere la pratica 
della tessitura. Obiettivo del percorso è riconoscere l’impor-
tanza di tale attività nelle comunità pre-protostoriche, capire 
l’utilizzo e la funzionalità dei reperti rinvenuti negli scavi ar-
cheologici ed imparare le fasi di lavorazione della lana 
e del lino dal materiale grezzo al tessuto finito. Il momento 
di laboratorio prevede la prova di filatura della lana e del lino, 
l’uso del telaio orizzontale per la produzione di semplici 
tessuti e la tintura della lana con elementi naturali.

Dalla miniera al pugnale di rame

Il percorso invita i ragazzi a conoscere le varie fasi che, 
dalla ricerca dei minerali, hanno portato alla produzione 
di oggetti in rame e in bronzo. Saranno analizzate le tecniche 
metallurgiche utilizzate nell’età del Rame e del Bronzo 
per la produzione del metallo e i principali siti archeologici 
del Trentino in cui sono documentate attività fusorie. 
Il laboratorio prevede la riproduzione di oggetti utilizzati 
nell’attività metallurgica e prove sperimentali 
di fusione con utilizzo di cera mista a minerale di rame.

Le tecniche decorative in uso nell’età romana

Analizzando le fonti materiali, scritte e iconografiche dei 
principali siti dell’area del Mediterraneo e, in particolare, 
del Trentino, i ragazzi scopriranno le caratteristiche 
delle tecniche decorative utilizzate nell’antichità: affresco, 
mosaico, stucco, encausto. L’attività di laboratorio prevede 
la realizzazione di un affresco. 

Laboratori di ricerca storica e tematici
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consigliato per la classe IV e VE M S
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classe VE M S

MODULO FAX 
per la conferma delle singole attività 
(percorsi, laboratori, Miti a Tridentum, uscite sul territorio)

Paleolitico Mesolitico

Attraverso l’osservazione, la manipolazione, la descrizione 
e il confronto di alcuni reperti i ragazzi sono invitati 
a comprendere la tecnologia, l’economia e le modalità 
insediative delle comunità paleolitiche e mesolitiche. 
Verranno inoltre presentati i più importanti siti relativi 
al Paleolitico e al Mesolitico in Trentino. 
L’attività di laboratorio prevede l’utilizzo della selce 
per la lavorazione del legno e della pelle, la realizzazione 
di una corda in fibra vegetale e la pittura con ocra.

Neolitico

I ragazzi, attraverso l’osservazione, la manipolazione 
di reperti originali o in copia, sono guidati a capire 
il cambiamento radicale che è avvenuto nell’economia, 
nelle modalità insediative e nella tecnologia in seguito 
all’introduzione dell’agricoltura e dell’allevamento.
Verranno inoltre presentati i più importanti siti relativi 
al Neolitico in Trentino. 
L’attività di laboratorio prevede la realizzazione 
di un recipiente in argilla secondo le tecniche 
e le modalità decorative usate in epoca neolitica. 

La cultura retica

Attraverso l’osservazione e l’analisi di fonti materiali 
e iconografiche, con l’ausilio di modellini e copie di reperti 
in ceramica e in bronzo, gli alunni saranno guidati a scoprire 
gli aspetti principali della cultura di Fritzens-Sanzeno. 
Analizzando le fonti scritte i ragazzi scopriranno chi erano 
i Reti, in quale area geografica era attestata la loro presenza 
e le principali caratteristiche della loro cultura.
L’attività di laboratorio prevede la realizzazione di vari motivi 
decorativi su lamine di rame tramite la tecnica dello sbalzo. 

In giro al S.A.S.S. con Lucius

Utilizzando una piantina della città appositamente 
strutturata, si svolgerà un percorso itinerante partendo 
dallo Spazio archeologico del S.A.S.S. In quest’area, 
dopo una breve introduzione, gli alunni saranno guidati 
a scoprire i resti dell’antica Tridentum lì conservati. 
Si individueranno poi altre tracce della città romana, 
distinguendo tra quelle ancora visibili e quelle 
non più rintracciabili, per terminare il percorso 
a Porta Veronensis, principale ingresso a Tridentum.

La romanizzazione del Trentino 
e Tridentum romana

Dopo aver introdotto il concetto di romanizzazione, 
attraverso l’analisi di diverse tipologie di fonti si cercherà 
di ricostruire l’aspetto del principale insediamento romano 
della regione: Tridentum. Gli alunni, visitando le aree 
archeologiche disponibili, camminando su una vera strada 
romana e venendo a contatto diretto con le antiche 
strutture pubbliche e private, potranno cogliere e capire 
l’evoluzione della città.

Percorsi cronologici
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E in particolare per la classe III a partire dal mese di dicembre classe V E M SE M S

E
classi IV e V


